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«REGIME illiberale». «L’armata rossa dei ma-

gistrati si rimette in moto perchè c’è aria di

elezioni». Silvio Berlusconi risfodera tutto il

suo vecchio retertorio davanti alla notizia, da-

ta da «Repubblica».

«Non ho avuto alcu-

na notifica» sottoli-

nea anche se ci tiene

a precisare, mettendo le mani
avanti, che «i fatti che vengono
descritti nel presunto scoop,
piuttosto una montatura, non
hanno alcuna rilevanza pena-
le». Una notazione che confer-
ma. Il Cavaliere, d’altra parte,
nonhamainegatodiavercipro-
vato con una trentina di senato-
ri per riuscire a dare la “spallata”
aProdi.«Davantiaquestogover-
no disastroso io ho fatto la corte
ai senatori ma tutto questo è av-
venuto alla luce del sole. Ho of-
ferto candidature e incarichi di
governo per persone meritevoli.
Ma tutto in maniera assoluta-
mentecorretta».Unacorte rima-
sta senza successo dato che, no-
nostanteluicontinuiaracconta-
re che i suoi interlocutori duran-
te i colloqui gli abbiano espresso
tutta la loro insoddisfazione di
stare nel centrosinistra, nessuno
ha deciso di seguirlo. E di accon-
tentarlo.
La mattinata del Cavaliere è co-
minciata male. Racconta di non
leggere i giornali come gli sugge-
rì ai tempi d’oro la signora Tha-
tcher. Ma ieri l’ha dovuto fare
perforzadicose.Leintercettazio-
ni pubblicate l’hanno sorpreso.

Non il contenuto dato che del-
l’interrogatoriodelsenatoreRan-
dazzo sembra fosse informato
da tempo. Aveva commentato
conisuoi:«Questavicendaèsta-
ta usata come una foglia di fico
che è servita a blindare Prodi».
Maorac’èdavederseladinuovo
con la magistratura. Quella di
Napoli che sta indagando su

una vicenda di corruzione che
lui minimizza e dipinge come
«opere pie, qualche segnalazio-
ne, proprio perchè nelle aziende
pubbliche e anche in quelle pri-
vate ci va solo chi guarda asini-
stra, ma poi finisco per essere ac-
cusato io...Così succede in que-
sto Paese». Quando il Pd ha «da-
to al senatore Follini un incarico

diprestigio,perchèèpassatodal-
l’altra parte, nessuno ha gridato
allo scandalo». E pensare che i
magistrati avrebbero ben altro
da fare specialmente a Napoli
«una città tranquilla e senza la
presenza di criminalità» si è la-
sciatoandare inun mistodi inu-
tile ironiaedisprezzo. I tonicon-
cilianti del Berlusconi di questi

giorni non ci sono più. All’atta-
co per difendersi. Nel suo stile.
«E’ molto grave il fatto che ci sia
un’incursionenell’attivitàpoliti-
ca del leader dell’opposizione
con controlli telefonici e attra-
verso telecamere. E’ gravissimo
che notizie d’ufficio coperte da
segreto si diffondano dagli uffici
della Procura, è grave che ci sia-

nogiornalichepubblichinoque-
ste notizie». Il ragionamento ga-
rantista,peralcuniversiconfon-
damento, sfocia nell’accusa di
«regime di non piena libertà, di
oppresione fiscale certa, di op-
pressioneburocratica,dioppres-
sione giudiziaria». Il portavoce
Bonaiutiaumentaladoseavven-
turandosi in un paragone «tra
Roma e il Cile di Pinochet». Il ri-
sultato è che «occorre votare per
una scelta di libertà». Tanto più
che i sondaggi sono quelli che
sono. Invitanti. Ecco perchè
«l’armatarossadeimagistrati si è
rimessa in moto». Tutta la gior-
nata è andata via a ripetere que-
sti concetti. Inmodo incessante.
Per convincere il suo popolo e
quello che può ancora conqui-
stare. La vetrina gliel’ha fornita
la trasmissione televisiva di Mi-
chelaVittoriaBrambilladurante
la quale il Cavaliere ha annun-
ciato inpompamagna,datoche
l’aveva già detto in più occasio-
ni, che il suo nuovo partito si
chiamerà «Popolo della libertà».
È stata un’occasione per dare un
po’ di numeri. Il nome l’avrebbe
deciso il 63% degli8 milioni che
hannoespressoil lorogradimen-
to per la nuova aggregazione. «Il
Pdl è 37 per cento, il Pd è al 26.
Tra noi ci sono 11 punti di diffe-
renza. Lacoalizione di centrode-
stra se si andasse al voto prende-
rebbe il 57%». Certo bisogna
convincere Fini e Casini. Ma è
un’altra storia. m.ci.

●  ●

Di prima mattina il senatore
NinoRandazzodaLeni,picco-
la frazione dell’isola di Salina,
arrivatodalla lontanacircoscri-
zione Asia-Africa-Oceania-An-
tardideperprocuraredispiace-
ri al Cavaliere, è come al solito
diligentemente al suo posto
nell’aula del Senato. E’di nuo-
vo l’uomo del giorno. Come
un mese fa quando rese pub-
blica la sua lettera a Berlusconi
conlaqualecomunicavaalCa-
valiere di non aver ceduto alla

sua proposta. Questa volta il
settanciquennesenatoresièri-
trovato “impigliato” nell’in-
chiestanapoletana partitadal-
lavicendadiRai fiction.Ascol-
tandointercettazioni suunca-
so, gli inquirenti hanno incro-
ciato casualmente lo shop-
ping del Cavaliere. Quello che
l’expremier preferisce definire
in modo soft «corteggiamen-
to» confermando pubblica-
mente di aver rivolto le sue at-
tenzioni ad una trentina di

eletti nel centrosinistra.
Nino Randazzo quando rese
pubblica la sua lettera disse di
averlo fatto anche perché le
voci su un suo possibile tradi-
mento erano diventate insi-
stenti in modo insopportabi-
le. Si parlò di offerte «tra i 2 e i
5 milioni di euro» e di posti in
primafilanel teatrinodellapo-
litica.
Senatore, qual è la sua
reazione a questa
imprevista, rinnovata
popolarità?
«La telenovela continua».

E com’è questa nuova
puntata?
«Misto facendodellegrandiri-
sate».
Si diverte?

«Come non potrei. Pensi che
sono venuto a sapere che il
mio incontro con l’interme-
diario era stato fotografato. E
che prima ancora erano stati

fatti degli ac-
certamenti sul
mio conto cor-
renteinAustra-
lia per vedere
se potevo esse-
re ben dispo-
sto ad accetta-
re qualche fa-
vore. Sono il
più povero di

tutti».
Una preda?
«Una buona presa dato che di
soldi ne ho pochi. Questo lo
chiamiamo subito, devono
averpensato.Ecosìhannofat-
to».
Chi l’ha contattata?
«C’èscrittonegliatti.Hoparla-
to con Pietro Pilello, un com-
mercialista calabrese con stu-
dioaMilanoecondiversi inca-
richi in società pubbliche».
Era lui la terza persona
presente a Palazzo Grazioli
la mattina del 1˚novembre

durante la colazione con
Berlusconi e di cui lei non
ha fatto mai il nome?
«Sì, c’era lui».
Si sente tranquillo?
«E perché no. Sono solo una
persona a conoscenza dei fatti.
Ci tengo a mettere in chiaro
che non sono indagato».
Questo appare evidente.
Però, trovarsi così sul
giornale...
«Effettivamente sono rimasto
sorpreso quandoho visto pub-
blicati gli atti, che avrebbero
dovutoessere secretati,delver-
bale della mia conversazione
con i magistrati di Napoli che
sonovenuti a Romaper sentir-
mi nella seconda settimana di
novembre. Ho appreso cose di
cuineanche ioeroaconoscen-
za.Si trattadiunaevidentevio-
lazione del segreto istruttorio.
Mi sembra di aver avuto a che
fare con un colabrodo».
L’accusa di corruzione a
Berlusconi è pesante.
«Non so se ci sono le condizio-
ni per parlare di corruzione.
Quello che posso dire è che da
parte di Berlusconi non c’è sta-
ta mai un’offerta di denaro nei
miei confronti. Si è parlato di
duemilioni.Maparecheadal-
tri miei colleghi ne abbiano
proposticinque.Evidentemen-
te mi consideravano un pove-
raccio».
Chi ha provveduto a farle
l’offerta?
«C’è tutto scritto nel verbale».
Lei non ha ceduto.
«Neanche a pensarci».

Scuola, è l’ora dell’antimafia
Proposta di legge per insegnarla alle medie

ASSOCIAZIONE MAGISTRATI
L’Anm: «Non siamo un’armata
basta con questi attacchi»

■ Un’ora di antimafia nelle scuole medie
e superiori di tutto il paese. È la proposta
contenuta in una proposta di legge che è
statadepositata ieri alla Camera,presentata
dal vicepresidente della commissioneAnti-
mafia Giuseppe Lumia e dal deputato del
Pd Giuseppe Giulietti. «Oltre alla repressio-
ne serve anche la prevenzione», ha detto
Lumia. «È il momento giusto per questa
operazione: dopo le stragi del 1992 le scuo-
le italiane si sono svegliate e stanno facen-
do un cammino prezioso». Nella proposta
è previsto l’insegnamento dell’antimafia,
conspecificheunitàdidatticheda realizzar-
si durante le oredi storia,perché, spiegaTa-
nia Passa del Pd, «la storia della legalità e di
chi combatte contro la mafia è la storia di
questopaese».Nellapdl si fa riferimentoal-
l’utilizzodi«testimonianzeorali escritte»,e
di documentazioni ufficiali. Ma anche agli

«intrecci» tra mafia, economia e politica.
Sempre ieri, al Senato, è stato presentato il
nuovo sito «Sportello scuola e università»
promosso dalla Commissione Antimafia,
che contiene tutti i dati sulla lotta alla ma-
fia in Italia: leggi, trascrizione della audizio-
ni della Commissione, i dati sul racket e sui
beni confiscati e una cronologia dei princi-
pali avvenimenti legati a mafia e antimafia
dal 1893. Il sito, presentato alla presenza
del presidente Marini, è consultabile da
quello della Camera e contiene anche una
riccabibliografiae filmografiasul tema.Pro-
testa Rosanna Scopelliti, figlia del magistra-
touccisodal1991dalla ‘ndrangheta:«Tran-
nechenellacronologia,nelsitononc’ènes-
sun riferimento a mio padre nè alla fonda-
zione a lui intitolata». Protesta anche Aldo
Pecora, del movimento «Ammazzatecitut-
ti»: «Siamo stati censurati».

Il garante Betulla
Basta attacchi alla magistratura, che non è
«un’armata e non è né rossa, né gialla né bian-
ca», ma «un’istituzione, che deve compiere fi-
no in fondo il suo dovere nel rispetto delle al-
tre istituzioni dello Stato, ma anche dell’appli-
cazionedelprincipiodiuguaglianzadeicittadi-
ni, di tutti i cittadini, di fronte alla legge». Così
il segretario dell’Associazione nazionale magi-
strati Luca Palamara, replica a Berlusconi. «Mi
augurocheledichiarazionidell’onorevoleBer-
lusconisianostate fraintese -dicePalamara-.Se
fosserovere,nonpuòcheribadirsiche,di fron-
te a notizie giornalistiche su vicende giudizia-
rie personali, deve essere respinta con fermez-
za, non solo dall’Anm ma da parte di tutti gli
organi competenti, l’usanza di attaccare per
prima cosa ogni volta la magistratura, evitan-
do di trascinarla sul terreno della contrapposi-
zione e della dialettica politica».

«I fatti non hanno nessuna rilevanza penale»
ha assicurato. E però con i suoi

il Cavaliere ha mostrato d’esser sorpreso

«C’è aria di elezioni
e subito
l’armata rossa
dei giudici
si rimette in moto»

Berlusconi se la prende con «l’armata rossa»
L’ex premier alle strette attacca i magistrati: «Ho fatto tutto alla luce del sole». Bonaiuti: come in Cile

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Foto di Plinio Lepri/Ap

«Il governo è un
disastro, ho fatto
la corte ai senatori
ma tutto è avvenuto
alla luce del sole»

«Nessuna indagine
su di me, non ho
avuto nessuna
notifica
C’è un regime»

«È una montatura
assoluta, ho fatto
solo segnalazioni
Se non sei di sinistra
in Rai non lavori»

«È una vicenda
usata come foglia
di fico che è
servita solo
a blindare Prodi»

TRA «LIBERO» E «IL FOGLIO»

Prova a fare ironia: «Napoli è tranquilla e senza
criminalità ecco perché si occupano di me»

«Incursione nella mia attività politica»

IN ITALIA

HA DETTO

E dalla Brambilla
ha annunciato che
il nuovo partito
si chiamerà
«Popolo della libertà»

NINO RANDAZZO Il senatore eletto all’estero oggetto delle «attenzioni» dell’ex premier. «Fecero accertamenti sul mio conto corrente per vedere se potevo essere ben disposto»

«Si è parlato di due milioni, ma non me li ha offerti lui... »

Nel turbinio di autocandidature e balle varie sulle vicende che
riguardano questo giornale, spiccano due new entry che almeno
fanno ridere. Sul «Foglio» l’Elefantino si candida alla direzione
dell’«Unità». E lo fa con argomenti così convincenti (tipo: «siamo
pieni di redattori e collaboratori di sinistra») che accettiamo lo
scambio purché, s’intende, un giornalista dell’«Unità» passi a
dirigere il «Foglio». Su «Libero», invece, tale Santambrogio, ignoto
ai più ma spericolato riempie due colonne di insulti contro l’«Unità»
e chi ci lavora a causa della richiesta di un comitato di garanti alla
vigilia del cambio di proprietà che vede tra i possibili acquirenti la
famiglia Angelucci, editori di «Libero» e, si ritiene, anche del
suddetto Santambrogio. Il quale mentre si prosterna a «baciare
l’anello» del padrone (parole sue) propone a sua volta un Garante
per difendere «Libero» dall’«Unità». Ottima idea, caro
Santambrogio tanto più che i candidati di garanzia non vi mancano
certo. Ne suggeriamo tre, specchiatissimi, e che sappiamo esservi
cari: Igor Marini, Scaramella e Betulla.

IL CAVALIERE INDAGATO

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

L’INTERVISTA

«Ci tengo
a mettere
in chiaro
che non
sono indagato»
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